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Tutti gli alunni, da 

quelli della scuola 

dell’Infanzia a quelli del 

liceo, sono stati coin-

volti nella preparazione 

e nella partecipazione 

alla liturgia attraverso 

la quale sono stati evi-

denziati i tratti costitu-

tivi del nostro Carisma.    

Le preghiere e le offer-

te hanno espresso sim-

bolicamente la solida-

rietà, l’accoglienza, la 

disponibilità, l’ascolto 

dell’altro,  l’importanza 

della cultura. 

Rami di olivo, fiori, li-

bri, luci, doni, portati in 

processione all’ altare, 

hanno riproposto i va-

lori del nostro servizio 

educativo.  

La celebrazione si è 

svolta in un clima gio-

ioso e familiare, inco-

raggiandoci alla fiducia 

e all’impegno per il 

nuovo anno scolastico . 

IL CARISMA DELLA 
CONGREGAZIONE 

Ginevra Perretta e Tommaso Riccio  (2^media) 

Per far conoscere il cari-

sma delle nostre suore, 

Serve di Maria, abbiamo 

pensato di condividere 

con gli alunni delle clas-

si 4^A 4^B e 5^ della 

Scuola Primaria la bel-

lissima esperienza vis-

suta a Treppio, durante 

il campo scuola dello 

scorso anno. 

Attraverso le proiezioni 

abbiamo presentato la 

realtà di oggi in conti-

nuità con il passato: 

Treppio, un paesino  

sulle montagne pistoie-

si; la storia di Filome-

na Rossi e Giovanna 

Ferrari, due giovani 

donne che, nel lontano 

1861,  hanno accettato 

la richiesta di andare a 

fare scuola ai bambini e 

ad assistere i malati.  

Abbiamo spiegato ai 

compagni che Suor Mi-

rella, la suora che ci ha 

accolto al nostro arrivo, 

ci ha raccontato la storia 

delle Fondatrici e il loro 

servizio alla popolazione 

di Treppio espresso at-

traverso l’educazione e 

la cura dei malati. 

I nostri compagni hanno 

potuto vedere nel video 

la casa di oggi e quella 

di ieri, la biblioteca, che 

una volta era l’aula sco-

lastica, con la prima pic-

colissima lavagna, le 

foto dei primi bambini. 

Hanno ammirato la 

Chiesa di S. Michele, i 

giardini pubblici e il bo-

sco di Treppio.  

Tutti hanno seguito con 

molto interesse la nostra 

”lezione” e ci hanno po-

sto diverse domande a 

cui abbiamo cercato di 

dare  una risposta sod-

disfacente.  

Per noi questa è stata 

anche un’esperienza di 

6 OTTOBRE … TUTTI A MESSA 

“tutoring” che ci ha fat-

to sentire più responsa-

bili e desiderosi di tro-

vare altre occasioni di 

collaborazione tra scuo-

la primaria e scuola se-

condaria. 

Il 6 ottobre, per il no-

stro Istituto, è una da-

ta “storica”, perché 

proprio il 6 ottobre del 

1891 è stata fondata 

la Congregazione delle 

Mantellate Serve di 

Maria, perciò abbiamo 

scelto questo giorno 

per la celebrazione Eu-

caristica, d’apertura 

dell’anno scolastico. 

Un gigantesco poster a 

colori, posto  davanti 

all’altare, ci ha fatto 

idealmente rivivere le  

origini, delle nostre 

Suore a Treppio. 

CONVENTO MADRE DELLA CONGREGAZIONE 
TREPPIO 





  IL FALCORRIERE NEWS PAGINA 4 

Un’esperienza indimenticabile: il campo scuola 
Chiara Monami (5^Primaria) 

Credo che una delle 
più belle esperienze 
della mia vita l’abbia 
trascorsa al campo 
scuola , in compagnia 
della mia classe e della 
1° media .  

Il giorno dell’ incontro 
alla stazione per pren-
dere il treno, la prima 
persona che si è pre-
sentata davanti alla 
biglietteria sono stata 
proprio io. 

Non riuscivo a frenare 
l’eccitazione: tutto un 
miscuglio di emozioni 
da un momento all’ 
altro, mi frullavano nel 
cervello. Passavo da 
idee buffe con cui ci 
saremmo fatte quattro 
risate, alternate a pia-
ni strategici che poi 
avremmo potuto usare 
per sgattaiolare da u-
na stanza all’altra , 
una volta arrivati nell’ 
albergo. 

I miei piani erano su-
per dettagliati e molto 
facili da eseguire , ma 
dovevo ancora spie-

garli alle mie 
amiche e 
sentire il loro 
parere. 

Diciamo che 
le mie emo-
zioni erano 
un po’ arruf-
fate e incon-
trollabili, ma 
era la prima 
gita che sta-
vo trascor-
rendo da so-
la: niente e 
nessuno a-
vrebbe potu-
to rovinar-
mela . 

L’unico pensiero che mi 
agitava era quello che, 
se mi fossi lasciata tra-
scinare  troppo dalla 
felicità, non avrei capito 
quali cose erano oppor-
tune e quali invece non 
avrei dovuto fare . 

Però sono riuscita a tro-
vare la giusta misura e 
con questo aiuto mi so-
no divertita, ma, al 
tempo stesso, sono sta-
ta molto diligente. 

Così sono riuscita a 
godermi a pieno tutte 
le visite programmate: 
a partire dalla bellissi-
ma città di Lucca, dove 
la cosa che mi ha col-
pito di più è stata la 
passeggiata sulle mura 
e nel sotterraneo; per 
proseguire con Pisa, di 
cui mi sono innamora-
ta, dove ho apprezzato 
soprattutto la Torre 
pendente e il Battiste-

ro nella piazza dei Mi-
racoli; per concludere 
con Torre del Lago do-
ve ho fatto molte foto-
grafie, che ancora a-
desso guardo, ripen-
sando alla casa di Gia-
como Puccini e a quel 
Lago splendido con 
tanto di torre. 

Ovviamente mi è pia-
ciuta molto anche Via-
reggio, la città dove 
era situato il nostro 
albergo e dove abbia-
mo incontrato e fatto 
amicizia con gli alunni 
della scuola delle Suo-
re Mantellate Serve di 
Maria. 

Insomma è stata una 
gita favolosa e, se 
qualche genitore fosse 
indeciso a mandarci i 
propri figli, io la consi-
glio vivamente, perché 
potrebbe servire come 
lezione di vita, per im-
parare a gestire le pro-
prie cose, le proprie 
emozioni, e a vincere i 
momenti di difficoltà, 
tutte cose che, alla 
fine, regalano un gran 
coraggio! 
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biamo ammirato al-
cuni celebri monu-
menti, visitato chiese 
importanti, e bellissi-
me piazze, come 
quella dell’ Anfiteatro 
a Lucca e piazza dei 
Miracoli a Pisa. Anche 
senza stare in classe, 
abbiamo avuto otti-
me spiegazioni di ar-
te, di storia e di mu-
sica. 
 

Il camposcuola ha 
arricchito le nostre 
conoscenze dandoci 
la possibilità di impa-
rare tante cose 
dall’esperienza diret-
ta.  Molto interessan-
te è stata la visita 
alla casa di Giacomo 
Puccini, con il piano-
forte del maestro, le 
sue lettere, i suoi 
spartiti. È stato un 
modo diverso di 

“studiare” un autore. 
 

Il camposcuola ci ha 
dato l’occasione di co-
noscerci meglio, di 
passare più tempo con 
gli insegnanti, di aiu-
tarci reciprocamente, 
anche con nuovi com-
pagni. 
 

Il camposcuola mi ha 
insegnato che l’ amici-
zia e la condivisione 
sono due valori molto 
importanti e che non 
vivremmo senza que-
ste due “emozioni”. 
 

Ho capito che non sa-
remmo così come sia-
mo se le persone che 
ci vogliono bene non 
ci aiutassero a supera-
re le difficoltà che 
possiamo incontrare 
sul nostro cammino. 
 

Il camposcuola è sta-
to per tutti una bella 
esperienza: non solo 
ci siamo divertiti, ma 
abbiamo incontrato 
nuovi bambini con cui 
abbiamo fatto amici-
zia e con cui abbiamo 
giocato. È un’ espe-
rienza che vorremmo 
rifare, se fosse possi-
bile! 
 

Il camposcuola ci ha 
fatto capire che nell’ 
incontro con gli altri 
ci si arricchisce anche 
facendo cose semplici 
come colorare e dise-
gnare  in gruppo, a-
scoltare le spiegazio-
ni dei compagni e 
dialogare con loro. 
 

In questo campo-
scuola abbiamo fatto 
molte cose interes-
santi e istruttive: ab-

Riflessioni sul campo scuola 
Gli alunni della Prima Media 

Questo camposcuola 

è servito per unirci di 

più e a farci capire 

che stiamo crescendo 

e diventando più ma-

turi. Abbiamo com-

preso l’importanza di 

aiutarci a vicenda, di 

stare attenti a quello 

che si fa, ad esprime-

re le nostre idee e a 

rispettare quelle degli 

altri.  
 

La gestione delle ca-

mere che ci erano 

state assegnate, 

l’organizzazione e la 

cura dei nostri baga-

gli, il rispetto degli 

orari stabiliti, ci ha 

fatto sentire respon-

sabili, aiutandoci a 

crescere. 
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UN  NATALE  SOLIDALE            
Come da tradizione, la 
Falconieri promuove ogni 
anno diverse iniziative di 
solidarietà, per aiutare 
chi, per diversi motivi, è 
meno fortunato e si trova 
in situazioni di disagio e 
necessità. 
Così in occasione del 
prossimo Natale alunni, 
genitori ed insegnanti 
della nostra scuola sono 
chiamati ad aderire a 
diverse iniziative benefi-
che. 

Innanzitutto la situazione 
dei nostri fratelli terre-
motati, a più di un anno 
di distanza da quel fatidi-
co 24 agosto 2016, le 
cose non sono cambiate : 
le macerie continuano ad 
opprimere Amatrice e 
dintorni, le popolazioni 
continuano a non avere 
una casa, e l’economia 
dell’intera zona stenta a 
ripartire. 
Per questo, in occasione 
del S.Natale, la nostra 
Scuola, in collaborazione 
con  l ’ A s so c i a z i one 
“Capricchia nel Cuore” - 
un gruppo di volontari 
che opera proprio sul 
territorio di Amatrice - ha 
organizzato una vendita 
di beneficenza: verran-
no confezionati dei “Kit 
Natalizi” per la prepara-
zione della celebre Ama-
triciana da vendere poi a 
scuola, in occasione di 
tutte le recite, gli spetta-
coli, i concerti di Natale 
dei nostri alunni.  

I Kit contengono: un pac-
co di pasta da 500 gr., un 
barattolo di pomodoro da 
500ml., ½ guanciale, una 
fetta di pecorino e la ricet-
ta “originale” 
dell’Amatriciana. Tutti i 
prodotti provengono da 
aziende delle zone colpite 
dal terremoto dello scorso 
anno.  
I kit rappresentano 
un’ottima idea regalo per 
le imminenti festività. Il 
ricavato della vendita avrà 

lo scopo di aiutare 
l’economia di quelle zone a 
ripartire e, allo stesso 
tempo, permetterà 
all’Associazione sopra 
menzionata, di allestire 
un’aula multimediale per 
scuola del territorio. 
Dall’11 al 20 dicembre, i 
volontari di “Capricchia nel 
cuore”, coadiuvati dai vo-
lontari dell’Associazione 
“Ex-Alunni Ex-Insegnanti 
Istituto S.G.Falconieri” e 
da tutti coloro che vorran-
no offrire la propria colla-
borazione, saranno pre-
senti presso il nostro Isti-
tuto dalle 12.00 alle 14.00 
e dalle 16.00 alle 18.30 
per vendere i Kit. 
Questa è solo una delle 
iniziative di solidarietà del 
nostro Istituto, quella che 
coinvolge l’intera Scuola, 
dall’Infanzia al Liceo.  
Ogni ordine di scuola però, 
organizza autonomamente 
anche altre iniziative. 
Ad esempio i bambini della 
Scuola dell’Infanzia, mar-

tedì 5 dicembre, durante 
l’appuntamento mensile 
di preghiera, hanno rac-
colto tanti giocattoli 
“nuovi” che sono stati 
donati alla Comunità di 
S. Egidio per poi distri-
buirli a bambini biso-
gnosi e meno fortunati, 
contribuendo a rendere 
gioioso anche il loro Na-
tale.  
Un'altra proposta di soli-
darietà è rivolta a soste-
nere il Progetto di ricerca 
della Fondazione Bambi-
no Gesù “Vite Coraggio-
se”.  Si tratta di una 
campagna sociale a so-
stegno della Ricerca por-
tata avanti dall'Ente pe-
diatrico, nel settore delle 
Malattie Rare per 
l’Infanzia, di cui il 
“Bambino Gesù” è centro 
di riferimento nazionale, 
ospitando annualmente 
circa 10.000 piccoli pa-
zienti “rari”. 
Obiettivo del progetto è 
finanziare la Ricerca 
Scientifica per arrivare a 
diagnosi più veloci e cure 
più efficaci per le suddet-
te categorie di bambini. 
Il nostro Istituto ha deci-
so di contribuire a questa 
iniziativa destinando ad 
essa i fondi raccolti con il 
Pranzo di Natale orga-
nizzato per sabato 16 
dicembre alle ore 12.00 e 
dedicato a tutti gli alunni 
della Scuola Primaria e 
alle loro famiglie.  
Il Pranzo, a cui seguirà 
anche una “animazione” 
per intrattenere i bambi-
ni, è un’ottima occasione 
per vivere la scuola in un 
modo diverso, per tra-
scorrere un po’ di tempo 
insieme agli insegnanti, 
ai compagni di scuola e 
le loro famiglie al di fuori 
del consueto ambito sco-
lastico. Si potrà chiac-
chierare, ridere e scher-
zare insieme, in una at-
mosfera conviviale, come 
in una grande famiglia. 
Nello stesso tempo con-
tribuiamo a finanziare 
questo ambizioso proget-
to della Fondazione Bam-

bino Gesù.  
Altra iniziativa benefica 
degna di nota, quella or-
ganizzata dalla Scuola 
Media: anche quest’anno 
i nostri alunni si reche-
ranno presso l’Istituto 
S.Raffaele al Labaro, per 
portare la gioia degli au-
guri natalizi e una serie 
di doni “utili” agli anziani 
ospiti della struttura . 
Con la collaborazione del-
le famiglie abbiamo pre-
parato tutta una serie di 
piccoli doni: sciarpe, 
scialli, plaid, confezioni di 
bagno-schiuma e/o dopo-
barba, che verranno con-
segnati agli anziani nel 
pomeriggio di mercoledì 
13 dicembre in un incon-
tro gioioso, animato dalla 
vivacità e dall’allegria dei 
ragazzi. 
La solidarietà, però, non 
può limitarsi solo alle no-
stre terre, deve allargare 
i suoi confini per raggiun-
gere anche realtà lonta-
ne, come ad esempio le 
missioni del nostro Istitu-
to nello Swaziland, in 
Uganda e in Messico. Ab-
biamo così organizzato il 
prossimo 20 Dicembre, 
nel nostro salone, la ce-
na di Natale dedicata ad 
alunni, famiglie ed inse-
gnanti della scuola Me-
dia e del Liceo. Gli alun-
ni degli ultimi anni del 
liceo parteciperanno atti-
vamente alla realizzazio-
ne della serata, organiz-
zando il guardaroba, il 
servizio d’ordine, la di-
stribuzione delle bevande 
e perché no, qualcuno si 
cimenterà anche nella 
preparazione di gustosi 
dolcetti. 
Ovviamente,  sia per il 
pranzo di sabato 16 che 
per la cena di mercoledì 

20, bisognerà prenotarsi 

in anticipo riconsegnando 
ai propri insegnanti o in 
segreteria i moduli di a-
desione che nel frattem-
po sono stati distribuiti a 
tutte le famiglie. Vi a-

spettiamo numerosi e 
Buon Natale a tutti. 

Donato Di Donato 
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“Credi all'esistenza di 
verità più alte e più bel-
le”. Con la spiegazione del 
tema dell'educazione alla 
speranza il Santo Padre ci 
invita a confidare in Dio, 
sempre. Nel discorso dell'u-
dienza generale del 20 Set-

tembre 2017 il Santo Pa-
dre, con parole veramente 
intense, ha affermato: 
“Non arrenderti alla not-
te: ricorda che il primo 
nemico da sottomettere 
non è fuori di te, è den-
tro”.  

Il Papa non lascia spazio ad 
interpretazione, a inutili giri 
di parole va dritto al punto, 
la nostra fede, che quotidia-
namente viene messa alla 
prova da situazioni difficili. 

É proprio in quei momenti 
che noi non dobbiamo di-

sperare poiché Dio è a fian-
co a noi che ci parla, ma noi 

siamo troppo presi dal 
dolore per sentire anche 
solo il fievole sussurro 
delle Sue parole. 

Dal Santo Padre ci viene 
anche chiesto di avere 
fede nell'esistenza di un 
bene superiore che noi 
non potremmo mai com-
prendere senza la fede, e 
nella speranza dell'avven-
to di un mondo che ancora 

non si vede, ma che di 
certo arriverà.  

“Non rimanere mai cadu-

to, alzati, lasciati aiutare 

per ritornare in piedi”.  

Queste sono le parole di 
incitamento del Papa che 
ci invita a non rimanere 
mai sconfitti e delusi dalle 
avversità della vita che 
possono portarci a rimane-
re nell'oblio, dal quale po-
tremmo non rialzarci più. 

Ci viene detto di operare la 
pace in mezzo agli uomini e 
di amarli uno ad uno poiché 
ognuno ha una storia da 
raccontare affinché noi pos-
siamo renderci responsabili 
di questo mondo e della 
vita di ogni uomo che può 

essere in sé piena di errori,  
ma sempre dono di Dio. 

Dobbiamo avere tutti il co-
raggio di farci avanti per 
sapere la verità in ogni oc-
casione, senza che essa ci 
faccia sentire superiori agli 
altri. 

Il messaggio che viene da 
queste parole ci dice che 
non importa chi siamo o 
come siamo, facciamo tut-
ti parte di una verità più 
grande, alla quale potrem-
mo arrivare solo operando 
per il bene e nel nome del 

Signore.  

Leonardo Agugiaro 

EDUCAZIONE ALLA SPERANZA, EDUCAZIONE ALLA FEDE 

UN TESORO DA SCOPRIRE:  I POVERI 

Stare insieme è una cosa 
fantastica e noi, a scuola, 
abbiamo imparato cosa 
significa.  

Fra noi della 1^media c’è 
una sintonia bellissima, 
molti provengono dalla 
stessa classe elementare, 
altri si conoscono fin dalla 
scuola materna; ogni tan-
to c’è qualche bisticcio, 
ma poi si risolve tutto e si 
ricomincia. Siamo un 
gruppo unito, vivace, a 
volte troppo, ma sempre 
pronto all’aiuto reciproco. 

Spesso non ci rendiamo 
conto di quello che abbia-
mo, ci lamentiamo, ma 
poi capiamo che ci è stato 
donato molto, e questo è 
un grande privilegio.  

Io penso che vivere in un 
ambiente così armonioso 
sia un’opportunità unica 
che ci consente di cresce-
re fiduciosi e disponibili 
l’uno verso l’altro.  

Matilde Atzeni  

La gioia 
di stare  
insieme 

Nella nostra scuola è sta-
to organizzato, in occa-
sione della giornata mon-

diale della pace, un in-

contro con Alessandro, 
un volontario della comu-
nità di S. Egilio.  

Il nostro amico ci ha pro-
posto come argomento di 
riflessione, il titolo del 
messaggio del papa: 

”Non amiamo a parole 
ma con i fatti”.  

A tutti noi è richiesto di 

eseguire questo comando 
del Signore, seguendo ciò 
che ci ha insegnato.  

Alessandro ci ha spiegato 
che non è sufficiente fare 
opera di volontariato, che 

è un ottimo gesto; occorre 

cercare un vero incontro 
con i poveri e condividere 
con un cuore umile la loro 
situazione.  

Papa Francesco ci esorta a 
tendere la mano ai poveri, 
a incontrarli, a guardarli 

negli occhi, ad abbracciar-
li, per far percepire loro il 
calore dell’amore che 

spezza il cerchio della soli-
tudine.  

Abbiamo imparato che non 

esiste un solo tipo di po-
vertà; infatti la povertà 
si manifesta in diversi 

modi: emarginazione, 

dolore, solitudine ed ab-
bandono. 

Anche quest’anno ci sia-
mo impegnati ad andare 
a trovare gli anziani 
dell’Istituto “S. Raffaele” 
a Labaro, non solo per 

rendere sereno il loro 
Natale, ma anche per 
offrire loro la nostra ami-

cizia. 

Virginia  Roncacci 




